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N O T I Z I A R I O
Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti, Conservatori di Vicenza

CONSIGLIO 1 GRT 3

57

Bassano al Cine
Il GRT Basssano/Altopiano ha organizzato
una rassegna cinematografica su temi
legati all’architettura; le proiezioni sono
aperte a tutti gli iscritti e avranno luogo a
Bassano nei mesi di aprile e maggio pres-
so il Ridotto del Teatro Remondini, secondo
il programma sotto riportato.

Paesaggio
12 aprile 2007 ore 20.40 
Primavera, estate, autunno, inverno e anco-
ra primavera
2004, di Kim Ki-duk, con Oh Yeong-su, Kim Ki-duk, Kim Young-
min, Seo Jae-kyeong, Ha Yeo-jin, Kim Jong-ho. Durata: 103 min.
La Storia del cammello che piange
2005, di Byambasuren Davaa e Luigi Falorni, con Janchiv
Ayurzana, Chimed Ohin, Amgaabazar Gonson, Zeveljamz
Nyam. Durata: 87 min.
Gatto nero gatto bianco
1998, di Emir Kusturica, con Bajram Severdzan, Florijian
Ajdini, Srdjan Todorovic. Durata: 120 min.

Città
19 aprile 2007 ore 20.40
All the invisible children
2005, di Mehdi Charef, Emir Kusturica, Spike Lee, Kàtia Lund,
Jordan Scott, Ridley Scott, Stefano Veneruso, John Woo.
Durata: 108 min.
Al di là delle nuvole
1995 di Wim Wenders e Michelangelo Antonioni, con John
Malkovich, Fanny Ardant, Chiara Caselli, Irene Jacob, Vincent
Perez, Kim Rossi Stuart, Ines Sastre, Peter Weller, Sophie
Marceau, Marcello Mastroianni, Jeanne Moreau. Durata: 108 min.
Rosso Sangue
1986, di Leos Carax, con Denis Lavant, Juliette Binoche, Michel
Piccoli, Julie Delpy, Hans Meyer, Hugo Pratt, Serge Reggiani.
Durata: 125 min.

Futuro
26 aprile 2007 ore 20.40

Fahrenheit 451
1966, di François Truffaut, con Oskar Werne, Julie Christie,
Cyril Cusack, Anton Diffring. Durata: 112 min.
Il Quinto Elemento
1997, di Luc Besson, con Bruce Willis, Gary Oldman, Milla
Jovovich, Ian Holm, Chris Tucker, Lee Evans. Durata: 122 min.
Fino alla fine del Mondo
1991, di Wim Wenders, con Solveig Dommartin, William Hurt,
Sam Neill, Jeanne Moreau, Max Von Sydow, Chick Hortega,
Rudiger Vogler, Allen Garfield, Lois Chiles. Durata: 150 min.

Costume
3 maggio 2007 ore 20.40
Infanzia vocazione e prime esperienze di
Giacomo Casanova Veneziano
1969, di Luigi Comencini, con Maria Grazia Buccella, Tina
Aumont, Senta Berger, Raoul Grassilli, Leonard Whiting, Nino
Vinelli, Evi Maltagliati, Linda Sini, Gigi Reder, Umberto Raho,
Mario Scaccia, Ennio Balbo, Lionel Stander, Sandro Dori,
Jacques Herlin, Ida Meda, Isabella Savona, Clara Colosimo,
Gino Santercole, Silvia Dionisio, Wilfrid Brambell, Sara
Franchetti, Elisabetta Fanti, Loredana Martinez. Durata: 104
Senso
1954, di Luchino Visconti, con Massimo Girotti, Rina Morelli,
Farley Granger, Alida Valli, Christian Marquand, Tino Bianchi, Ivy
Nicholson, Sergio Fantoni, Mimmo Palmara, Marcella Mariani,
Tonio Selwart, Franco Arcalli, Nando Cicero. Durata: 120 min.
Morte a Venezia
1971, di Luchino Visconti, con Silvana Mangano, Romolo Valli,
Marisa Berenson, Dirk Bogarde, Nora Ricci, Björn Andersen
Marco Tulli, Franco Fabrizi, Bill Vanders, Leslie French, Carole
André, Dominique Darel, Mark Bums. Durata: 133 min.

Animazione
10 maggio 2007 ore 20.40
La principessa Mononoke
1997, di Hayao Miyazaki. Durata: 133 min.
Ghost In The Shell 2
2006, di Mamoru Oshii. Durata: 100 min.
La città incantata
2003, di Hayao Miyazaki. Durata: 125 min.

Viaggio interiore

17 maggio 2007 ore 20.40
L'invenzione di Morel
1974, di Emidio Greco, con Giulio Brogi, Anna Karina, John
Steiner, Anna Maria Ghepardi. Durata: 110 min.
Sogni
1990, di Akira Kurosawa, con Akira Terao, Mieko Harada,
Martin Scorsese, Chishu Ryu. Durata: 117 min.
Stalker
1979, di Andrej Tarkovskij, con Aleksandr Kaidanovskij, Alisa
Kreshmann, Anatolij Solonicyn, Nikolaj Grin'ko, Natasha
Abramova. Durata: 161 min.

Biografia
24 maggio 2007 ore 20.40
La fonte meravigliosa
1949, di King Vidor, con Raymond Massey, Gary Cooper,
Robert Douglas, Patricia Neal. Durata: 114 min.
Il ventre dell'architetto
1987, di Peter Greenaway, con Lambert Wilson, Brian
Dennehy, Chloe Webb, Alfredo Varelli, Sergio Fantoni. Durata:
118 min.
Leon Battista Alberti
1973, di Roberto Rossellini, con Virginio Gazzolo. Durata: 88 min.

Documento
31 maggio 2007 ore 20.40
My Architect
2005, di Nathaniel Kahn. Durata: 116 min.
Un'ora con Carlo Scarpa
1971, di Maurizio Cascavilla.

organizzazione:

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori di Vicenza
GRT Bassano/Altopiano

Fondazione dell'Ordine degli Architetti
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della
Provincia di Vicenza

in collaborazione con Color Cafè - animatori di idee

patrocinio: Città di Bassano dei Grappa

CONSIGLIO 2

Osservazioni al Piano 
Territoriale di Coordinamento
Provinciale
Osservazioni dell’Ordine Architetti P.P.
e C. di Vicenza

Premessa
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciale (P.T.C.P.) è lo strumento di pianificazione
che delinea gli obiettivi e gli indirizzi fonda-
mentali dell’assetto del territorio provinciale in
coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo
socio-economico provinciale, con riguardo alle
prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche
geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche,
paesaggistiche e ambientali.
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciale, che in seguito identificheremo con la
sigla PTCP, si articola in: indirizzi, obiettivi,
direttive, e prescrizioni.
Mentre gli indirizzi, gli obiettivi, le direttive
interverranno nella fase di progettazione dei
futuri PAT o PATI guidandoli nella pianificazio-
ne territoriale, le prescrizioni diventano imme-
diatamente operative, anche nella gestione
attuale dei PRG, in quanto vigono le misure di
salvaguardia, come previsto nell’art.29
comma 1 della L.R. 11/2004.

Osservazione 1 - Regime di salvaguardia
Si evidenzia che dall’adozione del P.T.C.P.,
per un tempo non superiore a cinque anni, i
Comuni debbono sospendere ogni determina-
zione sulle domande relative a interventi di
trasformazione edilizia e urbanistica del terri-
torio che risultino in contrasto con le prescri-
zioni ed i vincoli contenuti nel presente
P.T.C.P. Nel caso il P.T.C.P. non pervenga alla
Regione entro un anno dall’adozione, il perio-
do di salvaguardia si riduce a tre anni.
Si rileva inoltre che, all’interno del corpus nor-
mativo del PTCP, non vengono esplicitate con
evidenza le disposizioni prescriventi e quelle
vincolanti, generando confusione nell’applica-
bilità della singole disposizioni.
A tal proposito si auspica la redazione di un
quadro sinottico della normativa, nel quale
venga espresso con chiarezza il limite di appli-
cabilità delle norme vincolanti, per far sì che le
categorie professionali e le Amministrazioni
Locali possano operare in certezza di diritto.

Osservazione 2 - Pianificazione coordinata
Il PTCP identifica gli ambiti complessi obbliga-
tori per la redazione dei PAT a PATI sulla base
di quanto stabilito dall’art.16 L.R.11/2004
comma 2.
Si richiede, pertanto, sulla base di quanto
indicato nelle tavole n.4, di rappresentare con
maggiore accuratezza gli ambiti per la pianifi-
cazione coordinata tra più comuni, dal
momento che si comprendono più territori con
caratteristiche intrinseche anche diverse.

Osservazione 3 - Fasce di rispetto stradale 
Pur condividendo la gerarchia della rete strada-
le proposta nel piano, sebbene si consigli di
verificarne l'aggiornamento alla luce di declas-
samenti già intervenuti (vedi attraversamento
del comune di Marano Vic.no …) si evidenzia
la necessità, ai fini dell’efficienza dell’intero
sistema viabilistico, d’inserire nel Piano il com-
pletamento della viabilità secondo gli accordi e
gli strumenti urbanistici locali già in essere.
Sempre in relazione alla viabilità, esistente e

futura, di interesse provinciale e sovraprovin-
ciale, il PTCP prescrive una fascia di inedifi-
cabilità in aggiunta alle fasce di rispetto previ-
ste per tipologia stradale dal Codice della
Strada D.Lgs 285/1992 e dall’art.26 e segg.
del D.P.R. 16.12.1992 n.495.
Si ritiene che le attuali fasce di rispetto siano
sufficientemente adeguate a tale scopo; il loro
ulteriore incremento non appare giustificato e
comprometterebbe il completamento e l’ordi-
nato allineamento dell’edificazione nelle zone
già previste come trasformabili o edificabili.
A tal fine si propone di stralciare le disposizio-
ni prescriventi di cui all’art.27 delle NTA.
In relazione alla viabilità di progetto, si vuole
evidenziare come per poter osservare le pre-
scrizioni dettate dall’art.27 comma 5, è neces-
sario che i tracciati siano individuati almeno
con una progettazione definitiva già recepita
negli strumenti urbanistici generali vigenti.
Solo di conseguenza sarà possibile vietare
interventi di nuova costruzione.
Per quanto riguarda il tracciato delle nuove
infrastrutture, pur constatando "che il Piano
riporta i tracciati di massima della rete della
viabilità di progetto che andranno approfonditi
con i comuni al fine di ricercare soluzioni
condivise volte a mitigare l'impatto dell'inter-
vento e che tali argomenti troveranno ottimale
sede negli strumenti di pianificazione comu-
nale in fase di elaborazione in collaborazione
con gli uffici della Provincia di Vicenza", non
appare sufficientemente riscontrata nella
relazione di VAS la loro compatibilità con i
territori interessati (spesso oggetto di tutela
da parte dello stesso PTCP) né vi è traccia
delle alternative considerate, venendo così
meno a uno degli aspetti più innovativi della
nuova legge regionale.

Osservazione 4 - Insediamenti produttivi 
La concentrazione delle attività produttive in un
numero più limitato di aree di dimensione con-
sistente e di migliore accessibilità, parallela-
mente all'obiettivo di ridurre l'estensione delle
zone produttive dagli 85.500.000 mq esistenti
ai 63.000.000 mq, sono le azioni prioritarie
espresse nella relazione al P.T.C.P. per porre
freno alla frammentazione degli insediamenti e
al consumo delle aree agricole integre.
Pur condividendo l'obiettivo di fondo enuncia-
to dalla Provincia nel P.T.C.P., si ritiene inade-
guato il meccanismo previsto, in particolare
per quanto riguarda le ridotte possibilità di
ampliamento delle zone in caso di trasferi-
mento di attività in essere: dovrebbe comun-
que essere garantita la possibilità di reperire
una superficie produttiva, in ampliamento, di
estensione almeno equivalente a quella
oggetto di dismissione o riclassificazione
sempreché, ovviamente, appaia coerente con
gli obiettivi generali di riordino già enunciati
dalla Provincia.
In relazione agli elaborati del PTCP, si eviden-
ziano inoltre i seguenti punti:
1. non vengono rappresentate in cartografia le

zone produttive già approvate in sede regio-
nale, e non è chiaro se l’ampliamento deve
essere riferito alla superficie territoriale o
fondiaria;

2. l’ampliamento delle zone produttive dovrà
essere subordinato all’esistenza di idonea
rete infrastrutturale e di sottoservizi già ade-
guata alle necessità delle attività ivi insedia-
te, in modo da consentire la sostenibilità
dell’intervento, dimensionati anche in ambiti
diversi tra i comuni onde favorire le compen-
sazioni già previste all’art.19 punto 1;

3. premesso che il PTCP in normativa preve-
de il divieto di utilizzare il prelievo dell’ac-
qua direttamente dalle falde ai fini produtti-
vi, si suggerisce l’opportunità di non utiliz-
zare acque potabili, e ricorrere al riuso di
acque meteoriche;

4. si suggerisce di favorire l’uso di impianti
solari/fotovoltaici con i sistemi attualmente
sul mercato, ed eventualmente provvedere
a esprimere adeguata normativa, al fine di
ridurre l’impatto paesaggistico.

5. nel caso di trasferimento di attività produtti-
ve, fra le “opportune garanzie” degli accordi
di trasferimento delle aree medesime, si
devono prevedere fasce di basso impatto
ambientale, limitata densità urbanistica, e
opportune isole naturali;

6. in merito alle direttive dell’art.22 per gli
immobili all’interno della fascia di rispetto
degli impianti a rischio di incidente rilevante,
si ritiene che quanto previsto nel D.lgs
334/1999 e successive modifiche e integra-
zioni, sia sufficiente.
Non si ritiene consono porre a carico dei
privati proprietari degli immobili le prescri-
zioni di cui all’articolo sopra citato.

Osservazione 5 - Distribuzione commerciale
Relativamente alle strutture della distribuzione
commerciale, è necessario prevedere l'insedia-
mento di nuove grandi strutture di vendita solo
negli ambienti di pianificazione indicati, in forma
programmata con la Provincia, sulla base di un
accordo territoriale, evitando, comunque le loca-
lizzazioni eccentriche, isolate o in aree caratte-
rizzate da direttrici di trasporto già sature.
È altresì da evitare la formazione di ulteriori
insediamenti spontanei impropri del tipo "stra-
da-mercato", già ampiamente presenti sul
nostro territorio.

Osservazione 6 - Regolamento energetico
Si auspica un più attento intervento ai canoni
tipologici volti al conseguimento del risparmio
energetico, in particolare nella progettazione
e pianificazione dei nuovi Piani Urbanistici
Attuativi, attraverso un attento esame della
morfologia del territorio. Questo inoltre deve
essere integrato anche all’interno dei regola-
menti edilizi comunali, auspicando una nor-
mativa uniforme nelle parti comuni su tutto il
territorio Provinciale.

Osservazione 7 - Penalità geologiche
Il punto 3 dell'art.29 del PTCP prescrive "la
redazione della carta delle penalità edificato-
rie per i PAT/PATI e per le loro varianti alla
scala di dettaglio comunale con le indagini
geologiche/geognostiche in conformità al
Decreto Ministero dei Lavori Pubblici 11
Marzo 1988 (G.U. 1-6-1988, n.127 suppl.)
Norme tecniche riguardanti le indagini sui ter-
reni e sulle rocce, la stabilità dei pendii natu-
rali e delle scarpate, i criteri generali e le pre-
scrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il
collaudo delle opere di sostegno delle terre e
delle opere di fondazione. Istruzioni per l'ap-
plicazione." Tale elaborato è diverso rispetto a
quello previsto dall'atto di indirizzo regionale e
costituisce un inutile aggravio nella redazione
del PAT.
Si evidenzia, inoltre, che la Carta delle
Fragilità contiene l’individuazione degli ele-
menti che costituiscono potenziale situazione
di criticità dell’ambiente fisico, suddivisi
secondo criteri geomorfologici tesi a indivi-
duare situazioni di criticità attive e quiescenti.
Prevedere che i Comuni, in sede di rilascio

e/o esame dei titoli abilitanti alla realizzazione
di interventi edilizi, siano tenuti a vietare ogni
trasformazione urbanistica ed edilizia, nelle
zone classificate come terreno pessimo, non
è condivisibile per i seguenti motivi:
1. l’individuazione del preciso limite di inedifi-

cabilità collegato alla classificazione delle
zone può essere applicato solamente se
propedeuticamente corredato da indagini
geologico tecniche di dettaglio che appro-
fondiscano i contenuti della carta comunale
delle penalità edificatorie.

2. Le indagini dovranno dimostrare con esat-
tezza in quali delle classi ricade l’area inte-
ressata. Qualora detta area abbia le carat-
teristiche del terreno “pessimo”, su di essa
non dovrà essere consentita alcuna nuova
edificazione.

3. I fabbricati esistenti che ricadono su terreni
classificati “pessimi” possono essere assog-
gettati, nel rispetto delle NTA del P.R.G.,
agli interventi di manutenzione straordina-
ria, restauro e risanamento conservativo e
di ristrutturazione. Tutti i sopra citati inter-
venti ammessi nelle zone “pessime” devono
essere confortati da verifiche di fattibilità
eseguite sulla base di studi geologici e geo-
tecnici a norma del DM 11.03.1988, i quali
dovranno suggerire, fra l’altro, i provvedi-
menti di messa in sicurezza dei fabbricati
che si rendessero necessari.”

Osservazione 8 - Fasce di rispetto beni
architettonici
Nel PTCP all’art.42, Sistema delle Ville
Venete, si istituisce una fascia di 500 m all’e-
sterno del perimetro di vincolo monumentale

vigente, come ambito entro il quale tutti gli
interventi edilizi dovrebbero acquisire il parere
della Soprintendenza. La normativa in oggetto
estende il vincolo a tutti gli immobili che rica-
dono all’interno della fascia di 500 m.
Non è chiaro il motivo, e appare sproporzio-
nato sottoporre a parere della Soprintendenza
tutti gli interventi relativi a complessi edilizi
non contemplati nel decreto legislativo n.42
del 2004. Si rammenta che l’istituzione di vin-
colo monumentale è di esclusiva competenza
degli organi del Ministero.
Si rammenta che l’individuazione dei beni pae-
saggistici compete alla regione, la quale opera
in conformità al dettato legislativo n. 42/2004.
Quindi appare improprio investire la Soprinten-
denza di competenze aggiuntive generate
dal’apposizione di un generico e indiscrimina-
to vincolo di 500 mt di raggio supplementare
a quanto previsto dalla normativa vigente.
È necessario ricordare che molte delle ville
sono inserite all’interno di centri abitati ormai
consolidati (peraltro già perimetrati dalla L.R.
80/1980), e tale prescrizione sottoporrebbe
impropriamente ogni edificio a preventiva
autorizzazione della Soprintendenza, anche
per interventi assolutamente minori su edifici
senza alcun valore.
Inoltre, l’iter costituisce una notevole vessa-
zione per l’attività amministrativa senza che
ciò costituisca un maggior grado di tutela per i
beni classificati come ville venete.
Per i motivi sopra esposti si chiede l’elimina-
zione di tale norma, annullando, conseguente-
mente, il collegato regime di salvaguardia.

Osservazione 9 - Sistema ambientale
Si rilevano discrepanze tra le definizioni indi-
cate in normativa (art.40) e quanto riportato in
cartografia.
Il PTCP prescrive per tutti i piani e progetti
previsti all’interno dei corridoi ecologici, core
area e buffer zone, l’elaborazione della
Valutazione di Incidenza Ambientale, anche
se in sovrapposizione con l’obbligo di relazio-
ne paesaggistica.
Non si ritiene opportuna la sovrapposizione di
verifiche ambientali e paesaggistiche, essen-
do i territori  interessati dai corridoi ecologici,
dai core area e dai buffer zone, già sottoposti
alla disciplina del Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio.
A tal proposito si chiede di stralciare il regime
di salvaguardia collegato a tali norme.
Inoltre in queste norme, se diversamente non
descritto, cadranno anche tutte le aree di
espansione e le relative z.t.o. F che non sono
state ancora attuate dai piani vigenti e che
andrebbero riproposte nei P.A.T., aprendo un
problema giuridico sul concetto di indennizzo
per diritti urbanistici già acquisiti che potreb-
bero essere modificati, eliminati o ridotti.
In relazione, poi, ai corridoi ecologici non è chia-
ro se la dimensione del vincolo espressa in car-
tografia debba essere assunta come vincolante,
non essendo meglio specificata nelle NTA.

Vicenza, 7 marzo 2007

Il Presidente
dott. arch. Giuseppe Pilla

Elaborato del GRT Vicenza e della Commissione
Urbanistica dell’Ordine

Stampa i tuoi
progetti e le
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Risparmia
fino al 70%
sui costi di
gestione.
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4° Congresso delle Professioni
Intellettuali del Veneto
Rovigo 24 marzo 2007

MOZIONE FINALE
Il CUP Veneto, con i propri delegati, a conclusio-
ne dei lavori dei 4° Congresso delle Professioni
Intellettuali 

APPROVA

i documenti congressuali predisposti dal
Consiglio Direttivo e del Comitato Scientifico 

DA MANDATO

al proprio Consiglio Direttivo di dare attuazione
ai contenuti espressi nei documenti medesimi.
In particolare 

DA ATTO

al Governo Regionale del Veneto della crescente
attenzione nei confronti delle professioni intellet-
tuali della nostra Regione 

CHIEDE

al governo Regionale che il viaggio verso il Terzo
Veneto, caratterizzato dal profondo cambiamento
di scenario competitivo che il nostro sistema
economico sta vivendo, sia veramente l'occasio-
ne per arrivare a una proficua collaborazione, da
realizzare, con la regia del Governo regionale
medesimo, attraverso il "fare sistema e l'essere
in rete", fra tutti gli attori imprenditoriali, profes-
sionali e creativi della nostra Regione.

CONFIDA

che all'interno di questa squadra venga ricono-

sciuto dal Governo Regionale un ruolo cruciale
anche al sistema delle professioni intellettuali
che oggi può rappresentare, grazie alla propria
capillare organizzazione unitaria, il propulsore di
una nuova fase di sviluppo incentrata su segni
sempre più complessi e dinamici, per la promo-
zione di una competitività focalizzata sulle qualità
delle prestazioni o dei prodotti, condizione indi-
spensabile per favorire e promuovere una sem-
pre più elevata qualità della vita.

ESPRIME LA PROPRIA CONTRARIETÀ

coerentemente con le valutazioni già espresse
dal CUP Nazionale e dal Forum delle Professioni
Intellettuali in merito al progetto di legge gover-
nativo di riforma delle professioni

RIBADISCE IL NO

- a deleghe in bianco a tutto campo in assenza
di propedeutici, chiari e solidi "paletti" sui nodi
principali della riforma;

- alla assimilazione delle prestazioni intellettuali
alla attività di impresa;

- alla assimilazione del cittadino/cliente al con-
sumatore/utente.

CHIEDE

a tutela degli interessi generali connesso all'e-
sercizio professionale e a garanzia della Terzietà,
indipendenza e autonomia dei professionisti
intellettuali che la riforma non possa prescindere
dai seguenti punti fermi:

1 - definizione di professione intellettuale;

2 - definizione di un confine più marcato tra le
prerogative e funzioni degli Ordini e delle
associazioni;

3 - riconoscimento delle sole professioni, tra

quelle non regolamentate, le cui attività non
coincidono con quelle esercitate dalle profes-
sioni oggi regolamentate;

4 - conferma di tutti gli Ordini esistenti le cui
eventuali riorganizzazioni e accorpamenti
devono essere condivisi dalle professioni
interessate;

5 - regolamentazione delle strutture societarie
nel rispetto degli ordinamenti di ciascuna
professione;

6 - conferma del formale riconoscimento degli
Ordini quali "enti pubblici non economici";

7 - conferma della autonomia dei livelli territoriali
dei singoli Ordini, a garanzia di un sistema
rappresentativo democratico e partecipativo;

8 - individuazione di standard qualitativi minimi
prestazionali per tutte le prestazioni, in parti-
colare per prestazioni riservate o a evidenza
pubblica relativamente alle quali devono
essere confermate le tariffe minime;

9 - garanzia di intangibilità, autonomia e valoriz-
zazione delle Casse di Previdenza dei liberi
professionisti.

ESPRIME IL PROPRIO APPREZZAMENTO

assieme a quello del Forum delle professioni
intellettuali nei confronti della Proposta di legge
di iniziativa popolare "Riforma dell'ordinamento
delle professioni intellettuali"

GARANTISCE AL CUP NAZIONALE

il massimo impegno, in sinergia con il Forum, di
tutti i CUP territoriali aderenti, per la raccolta
delle firme.

Il Presidente
dott. arch. Giuseppe Cappochin
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Aggiornamento indici ISTAT e Tassi
(Indici, costi di costruzione e saggi di interesse)

DESCRIZIONE PERIODO VALORI
Rivalutazione equo canone immobili ultimati dicembre 05 - dicembre 06 1,275 (75% di 1,7)
entro il 31.12.1975

Rivalutazione biennale immobili a uso diverso dicembre 04 - dicembre 06 2,7 (75% di 3,6)

Numero indice dei prezzi al consumo per dicembre 2006 128,4
le famiglie di operai e impiegati

Indice costo costruzione fabbricato residenziale settembre 2006
- Generale 122,9
- Mano d’opera 124,1
- Materiali 122,0
- Trasporti e noli 120,7

Indice costo costruzione capannone industriale marzo 2006
- Generale 131,3
- Mano d’opera 125,8
- Materiali 134,6
- Trasporti e noli 139,0

Indice costo costruzione di un tronco stradale marzo 2006 senza tratto galleria
- Generale 138,5
- Mano d’opera 128,1
- Materiali 151,9
- Noli 133,0
- Trasporti 137,7

con tratto galleria
- Generale 138,4
- Mano d’opera 128,4
- Materiali 151,1
- Noli 133,0
- Trasporti 137,7

Adeguamento tariffa urbanistica luglio 2006 1502,4

Trattamento di fine rapporto dicembre 2006 2,747031%

Tasso Ufficiale di Riferimento dal 13 marzo 2007 3,75%

Tasso di interesse legale dall’1.1.2004 2,50%

Tasso ritardi nei pagamenti commerciali 1.1.2007 - 30.6.2007 10,58%

ANNUNCI DI LAVORO
Architetto cerca collaboratori/trici per proprio studio in Torri di Quartesolo. Il candidato deve avere

una conoscenza media del software Archicad dalla versione 8 in poi e deve avere almeno due anni
di esperienza nel settore della progettazione edilizia. Per contatti chiamare il n. 340 2750314

Studio di ingegneria di Cornedo Vicentino ricerca architetto anche neolaureato per collaborazione.
Inviare curriculum all’indirizzo studiocz@simail.it o via fax al n. 0445-953293

Casa editrice di architettura DI BAIO EDITORE spa www.dibaio.com cerca giovani architetti 
disponibili a collaborare con la nostra redazione secondo le varie tematiche delle nostre monografie.

Si consiglia di visitare il sito che presenta tutte le riviste presenti in tutte le edicole e contattare 
la direzione gmjl@dibaio.com o al n. tel. 02 67495211

SERVIZI DELL’ORDINE 9

TITOLO DOVE E QUANDO        INFORMAZIONI PERCHÈ

EST EUROPA:
ARCHITETTURE
88 giovani archi-
tetti presentano i
loro progetti
dopo il crollo del
muro

Informazioni:
www.progettocontemporaneo.it
tel. 0421 322000
Orari:
lunedì - sabato 9-12/14-18
esclusi festivi

CEGGIA
Via Venezia 28
Galleria di Architettura
progettocontemporaneo

14 aprile - 23 giugno 

UN CORSO PER
CONOSCERE
L'ARCHITETTURA
PER LA
SOSTENIBILITÀ

Info:
www.bioarchitettura.org
tel. 0471 973097
Orari:
venerdì pomeriggio, sabato
mattina 4 e 5, 11 e 12, 18
e 19 maggio; 8 e 9, 15 e 16
giugno, 60 ore di lezione
frontale; 12 crediti formativi

Costo: 1340 euro in 2 rate

ROMA
LUMSA Università
Sala Giubileo - Porta
Castello 44 - Roma

iscrizioni entro 
il 30 aprile 2007

ColleMar-athon
una corsa nella
storia, nelle tradi-
zioni culturali e
gastronomiche
delle Marche

Informazioni:
www.collemat-athon.com
tel. 338 1222694
fax 0721 97212

da BARCHI a FANO
Maratona Internazionale
di km 42,195

domenica 6 maggio
2007 ore 9

LA MARATONA DEI VALORI.
1° Campionato Italiano Maratona Architetti e
Ingegneri. Con il patrocinio del Consiglio
Nazionale degli Architetti

Un viaggio attraverso le città dell’Europa
Centrale e Orientale, con le loro ricche tradizioni
culturali e i nuovi orizzonti della contemporaneità
architettonica … focalizzato sulla generazione di
giovani architetti e sui loro progetti realizzati.
La mostra rappresenta anche una personale
panoramica sulla cultura costruttiva di Slovenia,
Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Slovacchia,
Germania e Paesi Baltici.

Organizzato da AGAV Associazione Giovani
Architetti Verona. Sabato 28 aprile ore 7 parten-
za da Verona per Ulm. Visita e pernottamento a
Stoccarda anche per il 29. Lunedì 30 aprile par-
tenza per Francoforte, visita e pernottamento.
Martedì 1 maggio partenza per Wuzburg con
pranzo e visita al museo. In serata ritorno a Verona.

VIAGGIO STUDIO
IN GERMANIA

Informazioni:
Riccardo Morelato
tel. 348 5815003
morelato.riccardo@gmail.com

GERMANIA

dal 28 aprile al 
1 maggio 2007

Salone dedicato al mercato Immobiliare italiano a
cui sono attesi oltre 15000 visitatori tra operatori,
investitori e developers internazionali. EIRE è l’e-
vento unico in Italia in cui il mercato immobiliare
e dell’area mediterranea si mette a confronto ed
esplicita le linee di sviluppo dei prossimi mesi.

EIRE
Expo Italia Real
Estate

Informazioni:
www.italiarealestate.it
per iscriversi alla newslet-
ter è sufficiente mandare
una e-mail di richiesta a
newslettereire@gestionefiere.it

MILANO

Fiera di Milano

dal 22 al 25 maggio

Obiettivo dell'iniziativa: fornire ai partecipanti tutti
gli elementi per valutare la fattibilità di impianti eolici.
Verranno analizzati e forniti strumenti software
da impiegarsi nel processo di analisi e fattibilità.
Destinatari: amministrazioni pubbliche, liberi pro-
fessionisti, studi di ingegneria, società e coopera-
tive operanti nel campo energetico.
Le adesione dovranno pervenire entro giovedì
30 agosto 2007 e il costo del corso sarà di 1300
euro esente I.V.A. Il corso è a numero chiuso.

ENERGIA EOLICA,
ASPETTI 
TECNOLOGICI,
NORMATIVI E
AMBIENTALI

Informazioni:
segreteria organizzativa
CUDAM - tel. 0461882660
fax 0461 882672
e-mail:
lorena.galante@unitn.it

TRENTO

Università di Trento
Facoltà di Ingegneria

dal 2 all’8 settembre

Scopo del Convegno è approfondire la delicata mate-
ria della selezione dei progettisti e dell'affidamento
dell'incarico per la progettazione dei nuovi edifici
di culto, animare il dibattito intorno a essa e giungere
a formulare chiare prospettive circa le nuove proce-
dure da adottare nelle diverse diocesi italiane.
Si parlerà del rapporto tra progettista e committente
e dell'interazione tra le diverse figure coinvolte nella
progettazione (architetto, liturgista, teologo, artista).
Il Convegno vuole essere, pertanto, un ulteriore
passo nella direzione, ormai imboccata da
tempo, di elevare la qualità complessiva delle
nuove chiese progettate e realizzate, sul piano
liturgico, estetico e funzionale.

PROGETTAZIONE
DI CHIESE
verso l’affidamento
di incarico

Informazioni:
Conferenza Episcopale
Italiana - Servizio
Nazionale per l’Edilizia di
Culto. Tel. 06 66398350
fax 06 66398445
e-mail:
edculto@chiesacattolica.it

ABANO TERME

Hotel Terme Alexander
Palace

dal 10 al 12 maggio

Listino campagna abbonamenti valido fino al 30 giugno 2007
Nell'ambito della campagna abbonamenti disposta quest'anno dalle Case Editrici "RCS Periodici, RCS quotidiani, Rizzoli Pubblishing
Italia, Editoriale Domus, Giunti Editori, De Agostani Periodici, Sfera Editore, San Paolo Editore, Class Editori, Hachette Rusconi"
viene proposta una speciale iniziativa che consentirà agli Iscritti all’Ordine di sottoscrivere abbonamenti a prezzi particolarmente agevolati
con sconti fino al 78%. Inoltre, con questa iniziativa editoriale sosteniamo AMREF per la costruzione di un pozzo di profondità nella regio-
ne di Pader in Uganda e di una nuova aula per la scuola di Kawala in Kenia. Nella pagina sottostante viene riportato il listino con le testate
oggetto dell’offerta di abbonamento. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Ordine 0444323548.

Il Corso è aperto a tutti i laureati; a norma di
legge viene rilasciata attestazione universitaria
con attribuzione di 12 Crediti Formativi a quanti
abbiano frequentato almeno I'80% delle ore di
lezione, presentato un adeguato elaborato finale
e superata la verifica orale.
Ragioni: individuazione di nuove prassi che,
orientando il progetto, consentano all'architettura
di essere strumento per il miglioramento dell'am-
biente e della vita.
Obiettivi: spiegare, dimostrare, insegnare che è
possibile realizzare una architettura più vicina
alle esigenze della gente, che la conformazione
dello spazio è duratura solo se prevede la valo-
rizzazione della salute e un uso oculato delle
risorse in un quadro di obiettivi etici e sociali.

ENTE BANDITORE

ATER

AVS Alto Vicentino Servizi 

Consiglio Nazionale degli
Architetti Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori

VI.ABILITA’ Spa

PPML - Lighting revolution 

Comune di Torino

Greater Helsinki municipalities
and State of Finland (Ministry of
Environment)

Ater di Vicenza

Comune di Genova

Fondazione Barbara Cappochin e
Ordine degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori della
Provincia di Padova

ISCRIZIONE

aperto

aperto

05.06.2007

aperto

31.05.2007

15.05.2007

31.05.2007

31.05.2007

12.06.2007

20.07.2007

TITOLO

Formazione di un elenco di professionisti per affidamento di incarichi di
progettazione e direzione lavori.

Formazione di un elenco di professionisti per il conferimento fiduciario di
incarichi professionali.

II Edizione Premio Nazionale di Idee di Architettura: Architettura Cultura & Sport
Progettazione, riqualificazione spazi per attività sportive, culturali in aree di
pertinenza degli Enti Ecclesiastici Italiani. www.culturasport.architetturaitalia.it

Formazione di un elenco di professionisti per l’affidamento di servizi tecni-
ci relativi a opere pubbliche.

Concorso di idee: OLED DESIGN CONTEST II Edition Spegni la lampadi-
na e accendi l’OLED!. www.oleddesigncontest.com

Concorso di idee: La città, il fiume, la collina.
www.to.archiworld.it/concorsi/torino.html

Concorso di idee: Open ideas competition for the future land use and spa-
tial vision of Greater Helsinki. www.greaterhelsinkivision.fi/

Concorsi di idee: 1. Riqualificazione del fabbricato sito in via Brenta nn° 1-
31 in Arzignano (VI), 2. Riqualificazione del fabbricato sito in via A Moro
nn° 8-36 in Valdagno (VI). www.atervi.it/

Concorso di idee: Le scogliere e le baie di Quinto e Nervi.
www.comune.genova.it/portal/page/categoryItem?contentId=449604

Premio di architettura: Premio Internazionale 2007 Barbara Cappochin.
www.barbaracappochinfoundation.net

"Carta Familiari" per i titolari
di Inarcassa Card
Desideriamo informarVi che, a partire dal
26 febbraio, i titolari di Inarcassa Card
hanno la facoltà di richiedere una carta di
credito aggiuntiva a valere sul proprio
conto corrente per familiari e conviventi.
La "carta familiari" è dotata della sola linea
di credito ordinaria, per il pagamento degli
acquisti presso gli esercizi commerciali con-
venzionati con il circuito Visa o Eurocard/
Mastercard (a scelta, indipendentemente da
quello adottato per la Inarcassa Card) e per il
prelievo di contanti in Italia e all'estero.
Queste le principali caratteristiche:
- carta di credito emessa in collaborazione

con CartaSi Spa;
- canone annuo: euro 10,00;
- limite mensile di spesa: euro 1.300,00;
- addebito: a saldo o a rimborso rateale a

valere sul plafond della Inarcassa Card di
appoggio.

La richiesta della carta aggiuntiva può
essere effettuata dal solo titolare della
Inarcassa Card, esclusivamente via inter-
net dall'area riservata su Inarcassa ON
line. Basta selezionare la voce di menù
"Richiesta Carta Familiari" e compilare il
modulo elettronico con i dati richiesti.
Per approfondimenti è disponibile il Servizio
Clienti della Banca Popolare di Sondrio al
numero verde 800 016 318, attivo dal
lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore

13.00 e dalle 14.15 alle 17.00, e la casella
di posta elettronica
inarcassa.card@popso.it
Comunichiamo che analoghe informazioni
sono a disposizione sul sito internet
www.inarcassa.it

VIII CORSO DI FORMAZIONE E
ACCESSO ALLA PROFESSIONE
È iniziato mercoledì 4 aprile l’ottavo Corso
di Formazione e Accesso alla Professione
organizzato dall’Ordine e dalla Fondazione
dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori della Provincia
di Vicenza.
Il Corso si articolerà in undici appuntamenti
settimanali e terminerà con la consegna
degli attestati venerdì 8 giugno 2007.

Sede corso: sala riunioni dell’Ordine
Architetti P.P. e C. di Vicenza in viale Roma 3

Responsabile del Corso:
dott. arch. Grazia Finco

Segreteria: dott.ssa Daniela Di Natale - tel.
0444 323548


